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minuti dettagli il confino dell' Isonzo, per cui anche 
sotto questo riguardo la sua compagnia potrà tor-0 
nar ‘molto utile al negoziatore italiano. 

Chindorò questa mia con un commovente epi- 
sodio della infolico campagna di quest'anno. 

Dopo la hattarlia di Utstozza, il colonnello del 
44,0 reggimento fu sottoposto a processo per non 
aver saputo dar contezza della bandiera del suo 
reggimento, che non si trovava più, mentre non 
constava punto che fosse stata presa dal nemico, 


della VYOCG BEL RPotoLOo per minacciarci perpetuamente dall'alto di quella 
. naturale fortezza, quanto peg: assicurarsi da una 
a . Mirenze, 23 agosto. nostra invasione. Vuole poi:cdaservare più che può 

Dalla data doll'ultima mia corre una nuova versione | ge] litorale adriatico occidantale perchè essa con- 
sul contenuto della lettera che l'Imperatore dellfda ancora di dominire questb mare. Li 
Francesi scriveva tesiò al Re Vittorio. Emannela. Co-| L'Austria poi per” irnare la pace dimostra 
me vi ricordate, « coma io stesso vi scrissi, tuttilavere altre preteso, ma queste saranno regolate 
credevano che l’ autografo di Napoleone IL nonialia amichevole coll intervento delia Francia, 6 
contenesse altro che la dichiarazione, esser il Veneto|pon gi ritarderà la conchiuetone della pace, se an 
n disposizione del Re d' Italie. Ora in veco, si pre-[che certe. questioni secondarie rimanessero pa 
tende sapere che al Sovrano di Irancia abbia noti-| momento: insoluté. 0 Ora che è avvenuto lo scambio det prigionieri 
ficito u quello a Italia ch egli avea retrocesso il Ma conviene far. presto ; , perchè | imperatoreifra }? Austria 6 noi, sì è risaputo a quali vicissi- 

: Veneto all'imperatore d'Austria onde, alla sua volta, Napoleone è avimalato, e dopo lui avremo il|tudini andò soggetta questa bandiera. 
possa. sulla diretta cessione di essu, conchiudere la|giluvio, I | Alla battaglia di Custozza, 1’ ufficiale che la por 
pace coll Italia, | L'ultima volta: che vi scrissi parmi avervi an-[tava onde non lasciarla cadere in mano degli austriaci 

Questa, Versione troverchbo riscontro nel fatto chelnunciato che il ministro della marina avea nomi-lei barricò con alcuni uomini in una cascina, dova 
mai l'Imperatore del Francesi dichiarò di accettare | nato una commissione d'inchiesta amministrativa[si difeso sino ‘a che le munizioni gli vennero me-- 
la cessione del Veneto offertagli dall’ imperatore]sulle condizioni del’ materiale della flotta prima/no. Divenuta inevitabile la resa, la bandiera fu 
Francesco Giuseppe. . , . della battaglia di Lissa. Yi ho detto anche qualijstracciata in tanti pezzi quanti erano gli uomini 

Come pure troverebbe appoggio nell allra circo-/arano gli nomini chiamati 3 far parte di questa|presenti. 
stanza del maggio da Parigi a Vionna del generale| commissione. | Fatti prigionieri, ognuno di essi-conservò religio» 

: Menabrea. cu. Ì e Gra, tre di cessi hanno declinato lonorevole/samente la reliquia cho riportò in patria, 

Per quanto però è permesso di SAPerna, 10 credo finearico dichiarando che i confini del loro man-| 1 tempo non mi permette di verificare a fonte uffi- 
che la verità stia in codesto, che a Parigi si è re-}dato erano troppo angusti perchè essi potesséèro/ciale la verità di questo aneddoto, ma siccome non 
solato il malo della ratrocessione della Venezia! nredere di fare una inchiesta seria 0 proficualha niente d'impossibile, così m' affretto & trasmet- 
per parte della Francia all'Italia, il qual modo|Non so quindi se la Commissione andrà a monte.|tervelo. 
consisterà nel suffragio universule; e che a Vienna Xgli è probabile che sì, perchè nessun ministro] La missione del colonnello Acerbi presso il mini- 
sì stabiliranno definitivamente le condizioni di questalavrà il coraggio di rovistare a fondo nelle speselstero della guerra consista nella domanda di un 
cessione, Je bagi della quale furono già previamente /gdela marina. migliore armamento pei volontari prima che spiri 
‘concordate a. Parigi. 1 | È qualche giorno che i giornali austriaci han-|l' armistizio. | 

I confini rimarvanno probabilmente quelli che e-lno messo fuori la voce di un prossimo componi-| Il Governo però è sin d'ora abbastanza sicuro 

della conchiusione della paca per prevedere che la 


rano amministrativamente, perchè, quanto al Tren-| monto fra 1 Italia è Roma, colla mediazione della 
:tino, l'Austria ha dichiarato di non voler sentirne Francia. richiesta del generale Garibaldi non verrà presa 
in considerazione. 


‘neppur a parlare. Si addivervà probabilmente a qual- 
che reciproca. concessione onde scemare gli incon- Resta ue » 
venienti Miei confini stessi sotto il riguardo militare | BOVETNO Pontificio esso è In questo momento più 
e doganale. Ma non conviena illudersi e sparare di po-15% sunto © le INaL 2 nOn Negli ad alcuna fransa- NOTIZIE POLITICHE 
ler ottenere di più, sin perchò rimpetto all''Anstria|4!9NS Co. G0vermo Haziona te. , , 
non possiamo andar troppo alteri delle nostre vit-| Quanto alla Francia ed all'Italia esse si atter-| Leggesi nella Lombardia: 
torle, nù- minncciarla di rompere nuovamente la ranno scrupolosamente alla convenzione del settembre, La Diveziune delle Ferrovie dell'Alta Italia ha 
guerra, mentre tutte lo circostanze politiche e mi-| Il generale Monabrea ha condotto seco a Vienna! pubblicato il segnento avviso : 
Si previene il pubblico che a partire dal giorno 
24 com. mese, l'orario estivo (Li giugno 1866) 
patà completamente riattivato sulle lineo Cavaller- 
maggiore-Alessandria, Alessandria-Milano. 


Io vi so dire da buon luoge che quanto al 





litari stanno pel momento contro di noi, sia perchè |il signor Abro, un giorane applicato al nostro mi- 
nò la Prussia, nè la Francia, e neppur ? Inghilter-inistero degli affari esteri. Il signor Abro conosce 
ra sono disposte ad appoggiarci 88 accampassimo|parfettamente il Tedesco, avendo ricevato una parte 
maggiori pretese, della sua educazione a Vienna. Essendo poi égli 











APPENDICE più nulla a temere da essa, andò a chiedere 


un asilo alla Franca. 
Pu a Pavigi che fissò Il suo soggiorno, ma egli 
non vi si trattenne a lungo. I suoi interessi, i 


NOTIZIA I BIOGRATICA suoi affetti, quel sentimento della patria sempre 


ad Azeglio il testo di un opuscolo la cui rimem- 
branza non è ancora obbliata, e che fu un nuoro 
colpo portata a'quel governo Romono, di più in 
più condannato dalla pubblica opinione. 

Migliori giorni parvero annunziarsi per i suddi- 
ti del papa. Gregorio AVI moriva, e Pio IX gli 
venia dato a soccessore. L' innalzamento del 
nuovo Pontefice fu segnalato da alcune inisure 
generali c da promesso di riforma, che sembra- 
vano folte al manitesto di Favini, Una specie di 
ebbrezza parve guadasnare tutta la penisola. Qua- 
sl Intte lo città vi presero parte; e dappertutto si 
piuriò di costituzione. 

Roma ebbe uno statuto che cercava di conci 
dave FP autorità del pontefice con 1 diritti ed i 
bisosni della società Laica. Farini che aveva ap- 
profittato dellammnisttàa per rimpatriave, o che ai 
crt stabilito a Asimo, si vide chiamato n Roma 
dal ministro dell'interno, clio gli offeriva le fan- 
zioni di sosretario generale. Egli le conservò fino 
al momento in cui il papa rifiuto di uuivsi agli 
altri governi d'Italia, per dichiarare la guerra 
ell Austria. Allora csli fun invialo al campo di 
Colo Alberto por comeggere il cattivo eARettu eli 
nvevno prodeilà suo questio principe È alloewzioni 
prouuneinino dal papa a quest epoca. ed egli non 
spes allontano pero sentivo a Lions ehe dopo 
DPorriostizio ali 3iluno. (f terefetettar] 





così potente anche quando la matrina sottentra 
alla madre, lo ricondussoro ben tosto in Ttalia, 
Seli ncomparve m Toscana, lo si rivido e a Lucca 
LUIGI FARINI. |ca Firenze, Le sue relazioni con lc Romagne, 
sompre frementi, clivennero più frequenti 0 più 

{Coniunazione, Viti numero prevedente! ° icpolari. 
| | : Un nuovo inovimento stava per scoppiare. Si 
Ben tosto si pote credere che il momentolfu invano, che si aveva cercato di calmare gli 
fosse arrivato di poltotere questo giogo tanto ab-|inimi, Le sofferenze erano troppo vive, e le eollerve 
borrito. Gli austriaci erano partiti cd il governe[iroppo ardenti. Farini che fignrava fra i capi del 
del papa restava abbandonato & sè stesso. D' al- songiurati, cecrcò di fissare il carattere dol movi- 
tra parte 1 Lhevali della Romagna, che avevano] mento in un manifesto, che hen tosto circolò non 
COMPLESO che l'isolamento li condannava all'im-|solo in Jlalia, 6 ancarà vel resto dell Lunropi. 
potenza ° li esponeva ad uno scacco Blettro, sili)uesto manifesto, seritto in un Huguavgio ennio, 
erano legati COM I liberali delle provincie Napo- {na enerzico, quale si conviene ad un popolo che 
letana. Un Movimento, era stato concortato. Nont-ivandica | suoi diritti, uan attancavi, precisamente 
8 agpottava più che il segnale, che doveva partirel!’ autorità del Tapa, ma piuttosto ai numarosi 
da Napali, Seroziatamente Il segnale non venne.fubusi di cui il sun coveeno cera li sorrenti, Beli 
e la polizia pontificia. che era nl corrente di tutti sognalava la maggior parte di questi abusi, 0 ne 
gli intrighi, non manob di approtittare per colpire |lomandava la riforma. se CO 
piu fortemente. Fari. potè partirò prima di es-| Il movimento lo sum d' avvicino. Jell si vin- 
fere raggiunto. Egli si vitivò in Toscana, ma Ro-|chiuse in Rimini ove #0 facilmente schincciato. Ta 
ma non tardò a perseguitarlo, è per non aver|riolenze ed i farori che lo seguono, fornirono 








Troviamo nello stesso giornale: 


Pere che il taglio dell’ istmo di Corinto, a cui 
sì pensa da tanto-tompo, voglia diventar presto un 


fotto. Il ministro dell interno di: Grevia.cinborò ajstaBiliro, -L' articolo “hl Che stabilisce, Viimteprifà 


tale siguardo vin disegno di legge. Questo disegio 
sarà preséntato alla Camera, la quale appena ab 
bialo. approvato, il taglio verrà affilato ad una 
Compagnia francese, iL cui rappresentante e giù 
“ arrivàto ad Ateneo, 


Ml Corriere della Venezia del 25 reca: 

Abbiamo ieri riferito che l'Austria sveva con 
inattesa generosità telografato che avrebbe conge- 
nato al nostro governo 150 detenuti politici, 

Conoscendo a fondo }PAustiia, abbiamo diffidato 
del dono, e nè avevamo piena ragione. 

»+ Biamo difatti informati che mentre il nostro 
Moverrio prendeva, forse colia solita sua lentezza, 
la misura per ricevere questi detenuti, di qui so- 
spettava, venne a 'enpere che erano stati iraspor- 
sinti n Fasina ed ivi lasciali in libertà. 

‘Ora dalla nota avutane risulta, che meno qualche 
rarissitna: eocezione, di cinque o sei, gli'altri erano 
tatti. gravati ila consuro criminali ed allontanati 
unicamente per oggetti di pubblica. sicurezza.‘ 
«eco il liberalisno è la sencrosità dell’ Austma| 
i- Da cottimacionte. ci piunge una, litta potizia, che 
godismo .di:essore i primi a pubblicare. Con 

Mercè l' interposizione dell'Imperatore di l'rancia 
VoAustrin si mostrérebbe disposta a-restitairo pli 


oggetti preziosi, dorubati. in: Venezia ai Frari; alini. 


Matceiana ed nl Palazzo Henle, . 
- Purchb le buono intenzioni non sieno; come al 
solilo, tinpuilunti menzogne d lustro -per i gonzi Li 


L'ifulie del 25 porla: 
°<H generale Cialdini è pattito jevi da Ferrara 
per Bologna. ove iliveva avere una conferenza col 
ininistro della guerva. E i 
Ci generale Cusia difatti è partito jeri a sera 
fio Firenze per Baloena, 


GB serire da 
fiuva: . 
“Bi pretende che 1) senorale Cialdini abbia cspres- 
en l'opinione che non era convenorole uncile dopo 
ia conclusione della pace, di scolgliere intierameute 
1 campo dei volontari, Sembra che egli abbia l'idea 
di conservare i quadri di alcani reggimenti. Egli 
vorrebbe ele vi fossero der volontari ‘attaccati al 
genio @l all'artiglievin ip alcune città, ove la loro 
istruzione continuerebbe, affinchè il suverno al biso- 
ENO puiesst sertizucne. . 

Si devrebba ritoneve degli ufficiali come istraltori 
e molli sotto ufficiali dovrebbero fare degli esercizii 
peroni mese, poscia sarebbero. rinviati ni Joro 
focolari. 

Uon questo sistema in caso di snerra sulla chia- 

ata del governo si potrebbe avere una avrunta di 
100.000 nomini bastantovmente isteutti è per nulla 
inferiori All'amnata risolaro, 
“CAT voléntiri che si distinguono negli osercizil sì 
confer:rehbero dei gradi. Essi avrcbbero un brevetto 
formale, e li caso di chiamata sarchbero obblisati 
ad accorrere sotto la bataliera per suvvire col gradi 
ottenati durmnie Y vpera degli esercizii. i 
. Così si gimecrebbe a formare una specie di Land: 
ver, con la diffurenza che in Italia sarebbe commo- 
sta di volontari, in luogo di essero  obbligataria, 
goma negli stati alcmanil. 


Padova si Afcennento di Ge- 


Lesgiamo nei Zirzffe in data 25 agosto: 

Abbiamo da sicura fonte alcuni parlicolari sulle 
trattative fra TP Italian ol Austria, 

L'Austria, nella questione fuanziazia,  dinanda 
che l'italia #' accolli nou solo tutta hi parte di de- 
bito ineronto ai AMonte-Veneto colle ugsiante fatie- 
si di pai, ma altresi una quota del debito gene 
rale della monarchia austriaca, quota proporzionata 
allo porto rappresentata nell'' impuro delli Yenozia. 

La domanda dell'Austria rimase sinofà scnzg 
risposta. 


Però esseidosi intavolate agnestioni cho hanno 
un esrabttere stirottamento fvanziario, i BOoverno 


italiano intese la necessità ili aftidarno la trat- 
tazione ad un apposito incaricato. 

Dicesi che n tale ufficio vogliasi sceglioro un 
onorevole deputato lombarda, 


‘infilo ribelle, non avrebbe più ricevuto più connnis- 


iP Asitinore nel-ailocultiino numibro; che bra ca- 


| «LA. VOCE DEL. POPOLO — 


Si scrive da Vienna in data del 20: i i se 
Ii trattato di paes è formulato e parafrasato a TELEGRAMMNI PARTICOLARE. 
P PRI rog fiv 1 dettagli. to SIE 
raga e non.Si rosfpno DIE che alcuni dettagli dA (toi: crmsiito) 
del territorio Austiinco salvo la :Venezio; sido dudbi 0 O 
égdere definitivamente redatto pria che l'Auttrig et Fiuenza. — La Nazione conferma la conclusione 
Y' Italia" nom siensi ‘intese Lo stessò ditesi dell''ar-|della paco tea la Prussia è Austria; soggiuuge D'Au- 


tioolo 8 che stabilisce il euffragio delle popela- 
zioni in una parte dei ducati dell Elba non es- 
seridosi ancor fisfato il nioto e 1° epota. .L''accor- 
do è perfetto nell'articolo 4 concernente ls in- 
denpità che I Austria deve pagare alla Prussia. 


vira accettando le: condizioni di Nikcelebourg sand è 
espressamente l'abbandono incofdizionato-del Veneto. 
Si questa base concluderassi prossimamente anche 
la pace coll Italia. STI 


























| Firenze, 25 agosto. 

Vienna. — La Guezetia. di Mientia annunzio: 
Y Austria aderì alle convenzioni di Ginevra. La 
Presse dice: il trattato di Praga contieno 14 arti- 
coli con alcuni protocolli, circa il trasporto. delle 
truppe, scambio prigionieri e proprietà federale. 
Lao Nuova stampa libera conferma: la cessione del 
Vencio fatta. senza alcuna prescrizione, I Miow- 
dinblati assicura Che le questioni relativo alle co- 
stituaioni verranno regolato dopo la conclusione 
della pace. Conserverasst! il principio dualista. — Il 
Maunifesto Imperiale acconderebbe all Ungheria un 
Hmistero responsabile con competenza ristretta on- 
cu mantenore. nell integmità «D'impero. — L' impo: 
rajoro: Soggiornerebbe a Buda alcuni mesi ogni 
QUO " E. : 
stretto- a cessare le. pubblicazioni per mancanza dii sa 


Troviamo nello steso giornale: 


Ci serivono da Padova di un aito d'inlolleranza 
del regio commissario, che per la suo gravità de- 
siciereremmo di veder rettificato. | 
- A far cessare Popposizione che muoveva il gior 
niletto l Autfenore è ni governo calla consorteria, 
il Pepoli chininò a sè 1 redattori e li minacciò di 
trattarli « norma delle icagi austriache tuttora vi- 
genti, se mon avessero mutato ‘inulirizzo; 8 porche 
non si vide obbedito, intimà. al tipografo l'rbspe- 
lini che, ove nol cessasse dullo stampare -'il -wior- 


som dagli uffici della provincia. | 
Questa, notizia collima coll annuncio dato dal- 


rev è © Firenze, 25 agosto. 

Berwyo. — Nel trattato di pacé firmato a Pra 
ga jeri tra la Prussia e È Austria venne inserito, 
dietro domanda dell’Italia, P' articolo seguente: In 
esecuzione dell’ art. 6. dei preliminari di Nokals- 
bourg, avendo TP Imperatore dei Francesi mediante 
il «uo ambasciatore li 29 luglio; fatto ufficialmenta 
dichiarare + Nikolsbours che per quanto concerne 
Il governo dell Imperaktove il: Ventto appartiene 
all'Italia per esserle consegnato alla conclusione 
della pace, Y Imperatore d' Austria aderisce a que- 
sta dichiarazione ed acconsente alla rimnione del 
tegno Lombardo - Veneto al Regno u’ italia sen: 
s' altra condizione onerosa che la liquidazione doi 
debiti che saranno riconosciuti spettanti gi terri 
torii ceduti e stabiliti dal trattato di Zurigo. 


mezzi tipografic]. Mito eo | 
Not nofi fricciamo»diiestione dl wi giornale più 
che di up altro, ma questione di libertà, e certo 
non e questo il modo & Insegnarla ad un popolo 
uovo. SE I TOTTE sa 

° Bensì è naturale che una mano di arrabbiati 
bruci nei caffè e sulle piazze uh giornale che lor 
nou ielenta, quando lanténtà ofire esompii di 
simile intolleranza. sa 


"i 


Da nostre speciali. informazioni ci consta che ln 
salute di Napolsone IH È askal deteriorata. Giam- 
moi linperstore si ir0Yb in così mal punto. 


Torino, :23, — Assicurasi che il sip. Bohme, di 
rettore della socicià delle ferrovie del Veneto, ab- 
bia telegrafato fino di sabato sera che nulla osta- 
va per parte del HOveI po austriaco, a che al ripren- Firenze, 25 agosto, . 
desse Il servizio ferroviario nel Veneto. . 

Sulla nessuna risposta da parto della società dellof'. Taresis; — Scrivono da Atene 18. — I Re dichiarò 
tervovio dell'alta Italia, il sig. Schbi capo del mo-|gi Ministri delle Potenze proteltrici non poter re- 
viniento a Verona è arrivato ieri a Toriuo per avorelstare indifferente per la situazione delie popolazioni 
istruzioni, è stamattina sorsbbe parlito per PeglilGreche di Candia c pregolli comunicare questa di- 
onde contverlarsi colà col sig. cav, Amilban. chiarazione al loro governo. 1 Candiotti residenti 

(G. di Forino.) 


Offerso il conundo in cupo al Generale Kalligaria. 
REGGE TZIE BO ALI Il Re non antorizza il Generale accettarlo volendo 
prima conoscere il risultato delle pratiche fatte prés: 

Ieri sora obbinmo avuto al Teatro! Minerva una[so Ie potenze protettrici. <A Patrasso le antorità 
accademia vocale è ‘istrimentale a benefizio di al-limpedicrono una dimostrazione contro i Turchi. 
cuni nétisti di cante che per ie circostanze ciel 
siurno trovansi inoperosi in questa città. Au ren- 
core bnillamio Ta serata v' intervenne la È. Banda 
del i. Regeimeonto granatieri di Sardegna diretta 
dal bravo Maestro sig. Malinconico. 

La. siguora Annetta Eller e Marieita Pagani coi 
signori Simonetti c ‘l'ermi cantarono var] pezzi che 
furono tutti applawfiti, La signora Eiler con bella 
vote di soprano è nna distinta cantante e mostrasi 
educata alla buona scuola. La signora Vagani piut- 
tosio un mezzo soprano che contralto spiegò molta 
agilità e precisione interpretando la inusica di itossipi 
coll'nesento che le si conviene e che pur troppo 
va pertemlori ogni. giorno, | 

1 sicuori Simonetti e 'Terini. se anche le. loro 
veci di Tenore e Barikono lasciano qualcosa a de- 
shderars, colsero applausi per hei modi di canlo. 

I pubblico mostrb un vivo imeresse per Ja Marcia 
compusta dall'esregio nnsten concittadino 11 silovine A UE 
inostro Virsinio archi i quale oella SCOTSA pri- attacchi della Gazzetta della Croce contro il, hs 
tanvera diede in Firenze pi distmia prova di sé col- d’ Italia alleato della l'rnssta Sono conenienti Ii 
la tanto applandita opera i Cantore di Penezio. (Partito conser valore deve. ener con 3 n ì vare 

La Marcin è in sè stessa nn lavoro semplice elPitti e abbandonare a 180 fa pi ii Une lTtcla 
di circostanza, ma palesa il genio del suo autore Hpabi6o simpatie. La ceto È d Osservare € r si lato 
ela spontancità dello stile. Questo pezzo egregia-lft per la Prussia un potente soccorso Gia 
mento esoguito dalla R. Bandn ehbe l'onore delia 


militare che diplomatico. 

replica voluta dal pubblico applauso, 0 fece sorgere te TTT : 
in tutti miù vivo il desiderio di udire sulle nostra Direttore, avr. Massnoniano Vacvasone. 
secue il Cantore di Venezia. — 


Gerante respansobile, Antoxto Cuxero, 


Firenze 25 agosto 
Virensa 24, nificialo. — Nol trattato di paco tra 
la Prussia a l'Austria, firmato jeri sera, venne fis- 
sato il termine di tre settimane per sgombrare le 
Provincie austriache occupate dalla Prussia. 














Firente, RE. 


Torixo. — L'Imperatrica del Messico arrivò ieri 
a sern a Torino, fu ossequiata alla stazione dalle 
Auterità Politiche, Militari e Municipali, cd un rap- 
preseutante della casa Reale, L'Imperatrica prese 
alloggio all’ albergo Luropa. 

Vienwa: 20. — La Presse crede sapere ché Belcredi 
abbia data la sua dinissione, che verrà accsttata, 
con soddisfazione dagli Ungheresi. 


Barnno 25. — La Gazecita dad Nord dice: Gli 





Udine, — Tipografia di Giuseppe Solta, 


in Atene formarono una associazione potrioitica. 
ii Ministro Ottomano reclamò eli Inserti di Candia. - 
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